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Tu sei un’acqua viva
sulle labbra, sulle foglie.
Ti sei data tutta alla tajga
sino all’ultima goccia,

SI VENDONO ANGURIE

Mosca rigurgita di angurie.
Soffia una liberta senza confini.
E una forza indocile traspira
dalle venditrici infervorate.

Tende. Baccano. Scialli di ragazze.
Ridono. Fanno tintinnare il resto.

Coltelli, assi di squarci.
— Tieni, mio signore, non ti affliggere!

A chi questo cocomero?

Adesso lo si spacca! —

Sono altrettanto sapidi e succosi

i berretti dei vigili

e il motoscooter appoggiato al muro.
Fresca al palato & Paria di settembre
e altrettanto sonora d’un cocomero.

Con la stessa giocondita bislacca
di quelle angurie dinanzi al portone
la terra si arrabatta

in un garbuglio

di meridiani e di latitudini!




